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PREMESSA 

Nel corso dell'ultimo decennio le nostre 

interazioni sociali, economiche, culturali e 

politiche sono state rese possibili grazie a 

reti, servizi e tecnologie TIC. 

Parafrasando la celebre citazione di Thomas 

Jefferson secondo cui "l'informazione è la 

moneta delle democrazie", oggi la crescente 

diffusione di informazioni attraverso le reti 

di comunicazione sta trasformando queste 

reti nelle "sinapsi" e, nel complesso, nel 

"sistema nervoso" delle nostre democrazie 

ed economie moderne. Infatti, l'accesso e l'uso delle reti di 

comunicazione hanno acquisito un'importanza sempre maggiore per la 

vita dei cittadini nelle democrazie moderne, dove anche i bisogni più 

basilari, quali istruzione, sanità, trasporti, elettricità, ecc., dipendono 

sempre più da reti TIC efficienti, ampiamente diffuse e accessibili. 

Tuttavia, l'impatto delle reti TIC varia a seconda dei modi in cui 

vengono sfruttate dai singoli utenti e dalle singole organizzazioni. Una 

recente relazione trimestrale sulla zona euro3 rileva che sono proprio 

queste differenze nell'utilizzo delle TIC a causare, in primis, divari di 

produttività nel mondo e che le TIC rappresentano una delle principali 

ragioni delle crescenti divergenze interne nella zona euro nel periodo 

successivo al 1995. 

La definizione dell'agenda digitale europea (Digital Agenda for Europe - 

DAE) come iniziativa faro dell'UE è la prova lampante che la strategia 

Europa 2020 ha riconosciuto il ruolo svolto dalle TIC per il 

raggiungimento degli obiettivi di crescita intelligente, sostenibile e 

inclusiva. 

Nel 2013 l'obiettivo della "banda larga per tutti" definito nell'agenda 

digitale europea4 è stato raggiunto grazie a un insieme di tecnologie 

fisse, senza filo terrestri e satellitari5. 

I prossimi obiettivi dell'agenda per il 2020 in materia di banda larga 

sono: 100% di copertura Internet con velocità di 30 megabit al secondo 

(Mbit/s) e penetrazione al 50% del servizio con velocità di 100 Mbit/s 

nell'UE. 

Anche se la maggior parte degli investimenti necessari per il 

conseguimento di questi ambiziosi obiettivi dovrebbe essere realizzata 

da operatori privati, il finanziamento pubblico sarà necessario nelle 

aree caratterizzate da un fallimento del mercato. 
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Alla luce di queste considerazioni non 

dovrebbe sorprendere il fatto che un numero 

sempre maggiore di regioni e di autorità rurali 

considera che l'accesso libero (o aperto) a 

un'infrastruttura di rete di buona qualità e a 

un prezzo accessibile sia una parte integrante 

delle loro responsabilità politiche nei confronti 

dei cittadini e dei territori che esse 

amministrano. 

L'investimento nelle reti e nei servizi TIC è 

divenuto un elemento fondamentale per 

l'offerta efficiente di servizi pubblici di buona qualità, la prevenzione 

dello spopolamento e della delocalizzazione dell'attività economica, la 

promozione dello sviluppo sociale ed economico e una maggiore 

partecipazione culturale e politica. 

La presente guida agli investimenti nella banda larga mira ad aiutare le 

autorità pubbliche a orientarsi in questo settore, ponendo quesiti su 

una serie di decisioni cruciali e sottolineandone le implicazioni in ogni 

fase del processo per realizzare la piena copertura della banda ultra 

larga. 

 

 

Guido Acchioni, Unità Banda larga, DG Connect   
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1. INTRODUZIONE 

Le autorità pubbliche locali e regionali sono chiamate a svolgere un ruolo decisivo nella realizzazione 

delle reti di prossima generazione (Next Generation Networks - NGN) sia nelle zone rurali, sia nelle 

aree urbane. La presente guida costituisce uno strumento volto a sostenere queste autorità nelle loro 

scelte relative a questioni cruciali, nonché ad assisterle nella pianificazione dei loro investimenti, in 

linea con gli obiettivi politici e le disposizioni applicabili. Questo capitolo introduce i concetti chiave 

delle reti a banda larga, le ragioni alla base dell'ammodernamento delle reti, il ruolo del mercato e 

del settore pubblico e fornisce una panoramica del contesto politico e normativo europeo. 

1.1 I motivi alla base della guida 

La banda larga di prima generazione ha avuto un 

notevole impatto sulla società europea e sul modo 

di condurre gli affari. I consumatori possono 

accedere ora a un gran numero di servizi, i servizi 

pubblici possono essere forniti in modo più 

efficiente e le PMI possono raggiungere i mercati 

globali seguendo modalità un tempo 

inimmaginabili o semplicemente insostenibili. 

Per garantire che l'Europa continui ad essere 

competitiva nell'economia globale occorre che 

l'infrastruttura di comunicazione di base sia 

ammodernata in modo che tutti i cittadini, le 

imprese e i servizi pubblici possano beneficiare 

dello sviluppo di nuove applicazioni e di nuovi 

servizi digitali. 

Le autorità pubbliche locali e regionali e il settore 

pubblico in generale sono chiamati a svolgere un 

ruolo cruciale nello sviluppo di questa nuova 

infrastruttura di comunicazione. L'obiettivo della 

guida è aiutare le autorità pubbliche nella 

formulazione delle domande pertinenti e fornire 

loro gli strumenti concettuali e le informazioni 

essenziali per prendere le decisioni giuste 

corrispondenti alle proprie esigenze. 

La presente guida pone in evidenza le importanti 

scelte strategiche da effettuare per quanto 

riguarda modelli di investimento, tipo di 

infrastruttura, modelli commerciali e strumenti 

finanziari ai fini dell'adeguata realizzazione 

dell'infrastruttura di rete di prossima generazione. 

Illustra inoltre questioni importanti quali la 

partecipazione dei cittadini, la collaborazione con 

gli attori del mercato, il coordinamento fra i diversi 

servizi dell'autorità pubblica e con i comuni e le 

regioni limitrofe, il monitoraggio e la valutazione, 

ecc. 

RIQUADRO 1: Aumento del traffico di dati  

Secondo le attuali tendenze, il traffico di dati 
dovrebbe aumentare notevolmente nei prossimi 
anni. Il grafico sottostante è una stima6 
dell'evoluzione del traffico di dati totale espressa in 
exabytes al mese (1 EB = 1 milione TB, o terabyte1). 

 

1.2 Perché passare dall'infrastruttura a 
banda larga di base all'infrastruttura a 
banda larga delle reti di prossima 
generazione? 

Nel momento in cui sono state costruite le attuali 

reti di telecomunicazione, il processo era guidato 

per lo più da compagnie telefoniche 

monopolistiche e di Stato per la fornitura di servizi 

telefonici. Verso la fine degli anni '90 queste reti (e 

in alcuni casi le reti di distribuzione televisiva) 

hanno iniziato a essere usate per i servizi di 

trasmissione di dati.  

                                                                 
1
 Cfr. sezione su velocità di trasmissione dei dati, condivisione, 

latenza e simmetria. 
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Inizialmente affini ad Internet, queste reti digitali si 

sono evolute rapidamente e le odierne reti a banda 

larga offrono una serie di servizi di interesse sia 

commerciale sia sociale. Le persone, le imprese, le 

organizzazioni e il settore pubblico sono sempre 

più non soltanto utenti, ma anche produttori di 

informazioni digitali e le connessioni non 

riguardano soltanto le persone: le comunicazioni 

tra macchine (machine-to-machine - M2M) 

portano la società dell'informazione verso una fase 

in cui tutto è connesso. L'enorme quantità di dati 

generati (i cosiddetti "big data") rappresenta non 

soltanto una grande opportunità per quanto 

riguarda i nuovi servizi, il miglioramento della 

sicurezza e l'aumento della qualità della vita, ma 

anche una sfida in termini di gestione del traffico 

attraverso un'infrastruttura di comunicazioni 

digitali. 

Lo sviluppo di nuovi servizi e strumenti di 

informazione e la trasmissione di maggiori volumi 

di dati presuppongono che le reti di comunicazione 

avanzate soddisfino le esigenze di rapidità, 

capacità, qualità e affidabilità. Mentre fino a poco 

tempo fa si potevano creare reti fisse usando le 

infrastrutture di rame esistenti, la domanda di 

larghezza di banda da parte degli utenti e dei 

fornitori sta raggiungendo rapidamente il punto in 

cui sarà necessaria una nuova generazione di 

infrastrutture di comunicazione digitale. Ad 

esempio, la fibra ottica che supporta una vasta 

gamma di tecnologie fisse e senza filo dovrebbe 

essere avvicinata sempre più all'utente finale. 

1.3 I tre strati di una rete a banda larga 

Una rete a banda larga è costituita da 

un'infrastruttura passiva (condotti, cavi, piloni, 

immobili) e da un componente di apparecchiatura 

attiva che attua la tecnologia (trasponditori, 

instradatori e commutatori, server di controllo e di 

gestione). In cima vi è l'offerta di servizi. 

  

RIQUADRO 2: Banda larga vs banda ultra larga  
¶ Spesso vi è grande confusione quando si parla di 

banda larga, di Internet e di reti di prossima 

generazione. Una connessione a banda larga è il 

canale attraverso cui è possibile fornire servizi di 

trasmissione di dati digitali, quali Internet, televisione 

digitale, telefonia IP, sicurezza e sanità elettronica (e-

health), ecc. Le connessioni a banda larga possono 

essere classificate come segue (in ordine crescente di 

qualità): 

¶ Connessioni con composizione di numerazione 

telefonica (dial-up): questo tipo di connessione è 

stato introdotto sul mercato di massa negli anni '90. 

Esso comporta l'accesso a una normale linea 

telefonica in rame e a un modem ogniqualvolta si 

desideri connettersi a Internet (lasso di tempo in cui la 

linea telefonica è occupata); le velocità di connessione 

arrivano di solito a 128 kb/s (o 0,1 Mbit/s). 

¶ Connessioni a banda larga sempre aperte di prima 

generazione: attualmente è la tipologia più diffusa in 

Europa. Le connessioni possono essere realizzate 

usando linee telefoniche, cavi coassiali per la 

distribuzione televisiva, antenne paraboliche satellitari 

o connessioni senza fili (cfr. sotto). Queste connessioni 

(per lo più ADSL) sono in genere asimmetriche: la 

velocità di download (scaricamento) è di solito di pochi 

Mbit/s, mentre la velocità di upload (caricamento) è 

inferiore a 1 Mbit/ s. L'agenda digitale europea ha 

puntato ad una copertura a banda larga del 100% 

entro il 2013. 

¶ Connessioni a banda ultra larga (NGN): queste 

connessioni si stanno diffondendo sempre più in 

Europa. Come la banda larga di prima generazione, 

possono essere realizzate nella maggior parte dei tipi 

di infrastruttura, ma le velocità variano solitamente 

dai 30 Mbit/s ai 100 Mbit/s. Sono per lo più 

asimmetriche e devono soddisfare condizioni 

specifiche per funzionare sull'infrastruttura 

tradizionale (che di solito riguardano la distanza 

dell'utente dal primo nodo di aggregazione, il numero 

di utenti che condividono la linea e l'installazione di 

apparecchiature avanzate nel primo nodo di 

aggregazione). L'agenda digitale europea punta a una 

copertura a banda larga veloce del 100% (>30 Mbps) 

nell'intera UE entro il 2020. 

¶ Connessioni a banda larghissima: queste connessioni 

vantano velocità superiori a 100 Mbit/ s; la norma è 1 

Gbit/s. Di solito richiedono connessioni in fibra 

dedicate fino all'abitazione o all'edificio (FTTH/FTTB) 

con altri tipi di infrastrutture che finora hanno svolto 

un ruolo secondario. 
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Analogamente ad altri tipi di infrastrutture (ad 

esempio strade, linee elettriche, condotte per la 

distribuzione idrica, ecc.), l'infrastruttura a banda 

larga passiva è caratterizzata principalmente da 

spese in conto capitale (CAPEX) elevate, spese 

operative (OPEX) limitate, economie di scala 

ridotte e rendimenti stabili derivanti dai bassi tassi 

per un lungo periodo ed è prettamente locale, 

difficile da duplicare e di per sé soggetta a 

regolamentazione perché molto spesso costituisce 

un monopolio naturale. D'altro canto, la tecnologia 

(apparecchiatura attiva) è caratterizzata da elevate 

spese operative, economie di scala ed è soggetta a 

una regolamentazione limitata. 

 

Inoltre, l'infrastruttura costituisce un attivo 

permanente (una volta montati, i cavi hanno una 

vita economica che può essere misurata in 

decenni), mentre l'apparecchiatura attiva è 

soggetta a una rapida obsolescenza (attualmente, 

di solito, inferiore a 10 anni) a causa del rapido 

sviluppo tecnologico e dell'invecchiamento delle 

apparecchiature elettroniche. 

Oggi l'infrastruttura passiva rappresenta il 

maggiore ostacolo nel processo di 

ammodernamento e di costruzione delle reti di 

prossima generazione. In questo settore le autorità 

pubbliche hanno un ruolo fondamentale da 

svolgere. 

 
 
Tabella 1: I tre strati di una rete a banda larga 

Servizi 

Sanità elettronica, assistenza alla terza età, televisione (connessa), Internet, telefonia, 
videoconferenze, intrattenimento, telelavoro, amministrazione digitale, istruzione 

online, commercio elettronico, monitoraggio intelligente, Internet degli oggetti, cloud 
computing (nuvola informatica), ecc. 

Apparecchiature 
attive 

Commutatori/ instradat
ori, centri di dati 

Commutatori/instradatori, 
apparecchiature a 

microonde p2p 

Commutatori, DSLAMS, 
DOCSIS, stazioni radio di base 

Infrastruttura 
passiva 

Fibra Fibra, siti di antenne Fibra, rame, siti di antenne 
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1.4 Il ruolo delle autorità pubbliche nei 
confronti del mercato 

La maggior parte degli investimenti nella banda 

ultra larga riguarda l'infrastruttura fisica passiva, 

che comporta opere di ingegneria civile quali scavo 

di fossati, buche, posa dei condotti e della fibra, o 

realizzazione di fibre aeree nuove. Questa fase 

comporta un elevato impiego di capitale ed è 

caratterizzata da lunghi tempi di ammortamento7. 

Dato l'elevato impiego di capitale, si considera un 

monopolio naturale. 

Gli investimenti privati nella nuova infrastruttura a 

banda larga in zone "bianche" (cfr.il riquadro 3) 

costituiscono una sfida per i seguenti motivi: 

¶ rischi elevati ς lo sviluppo dell'infrastruttura al 

di fuori delle zone urbane/ad alto reddito da 

parte degli operatori del settore privato o con la 

cooperazione pubblico-privato è considerato un 

investimento ad alto rischio, per i quali è 

necessario un ritorno sugli investimenti più 

elevato; 

¶ tempi di ammortamento più lunghi ς questi 

tempi sono incompatibili con gli orizzonti di 

ammortamento a breve termine dei fornitori di 

servizi e degli operatori di telecomunicazioni 

(specialmente nel caso di società pubbliche); 

¶ dimensione insufficiente ς i promotori dei 

progetti possono avere dimensioni troppo 

ridotte per suscitare l'interesse di grandi istituti 

finanziari o per ottenere finanziamenti a 

condizioni favorevoli; 

¶ mancanza di elementi di prova che dimostrino 

la sostenibilità del modello commerciale ς la 

banda larga è ancora una classe di attivi 

finanziari emergente rispetto ai trasporti e 

all'energia (specialmente in zone non urbane); 

¶ l'accesso all'ingrosso aperto può essere 

imposto da norme in materia di comunicazione 

(ex ante) (solo per gli operatori storici). 

È qui che le autorità pubbliche assumono un ruolo 

importante. Gli investimenti nell'infrastruttura 

passiva possono richiedere diversi livelli di 

coinvolgimento da parte della pubblica 

amministrazione. La responsabilità delle autorità 

pubbliche non si limita soltanto alla pianificazione 

dell'infrastruttura, ma riguarda anche la 

concessione di autorizzazioni di "diritt i di passaggio" 

e lo sfruttamento della proprietà dei condotti, del 

terreno e degli edifici (scuole, ospedali, ecc.). In 

molti casi, il settore pubblico è l'unico grande 

utente di servizi a banda larga. 

Inoltre, fra le autorità pubbliche si registra una 

crescente tendenza8 a investire nell'infrastruttura 

passiva anche ai fini della costruzione di reti neutrali 

sotto il profilo dell'operatore, attraverso le quali gli 

attori privati possono fornire servizi. 

Le reti neutrali sotto il profilo dell'operatore 

rappresentano il modo migliore per prevenire 

confitti di interesse (fra gli attori che operano nei 

vari strati della rete), evitare monopoli di mercato e 

agevolare la concorrenza nello strato attivo (che 

stimola l'offerta di nuovi servizi, il miglioramento 

della qualità, la libertà di scelta e la riduzione dei 

prezzi). In sede di elaborazione di un piano per la 

banda larga, occorre soffermarsi sul tipo di 

intervento da scegliere, nonché sui motivi per i quali 

l'intervento pubblico si rende necessario e a quale 

livello.  

RIQUADRO 3: Aree bianche, grigie e nere  

La classificazione di un'area avviene in base al suo 
stato di sviluppo dell'infrastruttura a banda larga 
esistente o futura di reti di prossima generazione; 
in tal modo si definisce la situazione di mercato 
sia per le reti a banda larga, sia per quelle di 
prossima generazione (NGN). Un'area può essere: 

¶ area bianca, se attualmente non è presente né 
è pianificato lo sviluppo di una rete a banda 
larga di prossima generazione nei prossimi tre 
anni; in questo caso, possono essere 
autorizzati aiuti di Stato;  

¶ area grigia, se è operativa soltanto una rete a 
banda larga di prossima generazione (o ne è 
pianificata la presenza nei prossimi tre anni); 
in questo caso l'area potrebbe beneficiare di 
aiuti di Stato, ma sarà necessaria un'analisi più 
dettagliata; 

¶ area nera, se sono presenti o saranno 
sviluppate almeno due reti a banda larga di 
prossima generazione nei prossimi tre anni; in 
questo caso, in assenza di un fallimento di 
mercato chiaramente dimostrato, gli aiuti di 
Stato non sono autorizzati. 
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1.5 Contesto politico e normativo dell'UE 

La Commissione europea ha adottato di recente 

varie misure e proposte politiche intese a facilitare 

lo sviluppo di reti a banda ultra larga: 

¶ una raccomandazione relativa all'applicazione 

coerente degli obblighi di non discriminazione9 

e delle metodologie di determinazione dei 

costi; 

¶ nuovi orientamenti dell'Unione europea per 

l'applicazione delle norme in materia di aiuti di 

Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti a 

banda larga10; 

¶ un regolamento della Commissione che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno11, compresi gli aiuti per 

l'infrastruttura a banda larga; 

¶ una direttiva dell'Unione europea recante 

misure volte a ridurre i costi dell'installazione di 

reti di comunicazione elettronica a banda ultra 

larga12; 

¶ una proposta per un "Continente connesso" su 

come raggiungere un mercato unico europeo 

delle telecomunicazioni. 

Il contesto normativo e le iniziative strategiche 

dovrebbero rafforzare il ruolo degli investimenti 

privati nei 250 miliardi EUR stimati13 necessari per il 

conseguimento degli obiettivi dell'agenda digitale 

europea per le reti di prossima generazione entro il 

2020. 

Tuttavia, anche negli scenari più favorevoli, le zone 

rurali più isolate e le regioni meno sviluppate con 

livelli di reddito e di istruzione più bassi potrebbero 

richiederei una qualche forma di investimento 

pubblico secondo una serie di modelli di 

investimento. 

I Fondi strutturali e d'investimento europei (fondi 

SIE), per il periodo 2014-202014, hanno individuato 

le TIC come uno dei quattro obiettivi tematici del 

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), che 

sosterrà lo sviluppo delle reti di prossima 

generazione in tutti i tipi di regione. 

Anche il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) svolgerà un ruolo chiave nelle zone 

rurali, finanziando progetti di piccole e grandi 

dimensioni15. Il regolamento che costituisce la base 

giuridica del FEASR considera la banda larga come 

bene pubblico e servizi di base' (cfr. l'articolo 20 del 

regolamento (UE) n. 1305/13) nelle zone rurali che 

deve essere messo a disposizione di un vastissimo 

pubblico16. 

Il regolamento per il 2014-2020 stabilisce altresì che 

l'accesso ai fondi dell'UE per sostenere lo sviluppo 

delle TIC sarà subordinato al preventivo 

soddisfacimento di due condizionalità ex-ante:  

¶ 1. elaborazione di una strategia di crescita 

digitale per finanziarie le misure in materia di 

servizi TIC e per sostenere la domanda; 

¶ 2. elaborazione di un piano per le reti di 

prossima generazione per le misure destinate a 

sostenere le reti ad alta e ad altissima velocità. 

Per quanto concerne queste due condizioni 

consultare le sezioni A.2-1 e A.2-3 della "Guide to 

the fulfilment of the ex-ante conditionalities" (Linee 

guida per il soddisfacimento delle condizionalità ex 

ante)17 disponibile sul sito web Inforegio18. 

 

1.6  Struttura della guida 

La guida è suddivisa in sei capitoli e comprende una 

serie di allegati che affrontano in modo più 

approfondito questioni specifiche. 

Il primo capitolo introduce l'importanza 

dell'elaborazione di un piano per la banda larga, 

che rappresenta la strategia ad alto livello di ciò che 

l'autorità pubblica che pianifica l'intervento intende 

realizzare. Un valido piano per la banda larga è un 

documento sostenuto a livello politico, contenente 

un'analisi (compresa la mappatura) della situazione 

attuale, gli obiettivi da raggiungere, le fonti di 

finanziamento e i meccanismi di attuazione. 

I quattro capitoli successivi presentano le quattro 

scelte strategiche principali che occorre effettuare 

per conseguire gli obiettivi definiti nel piano per la 

banda larga.  

http://ec.europa.eu/digital-agenda/en/connected-continent-single-telecom-market-growth-jobs
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Le quattro scelte sono le seguenti. 

1. Scelta del tipo di infrastruttura  

L'autorità pubblica intende sviluppare una 

nuova infrastruttura a banda larga a prova di 

futuro oppure basterebbe potenziare 

l'infrastruttura esistente, considerando i pro e i 

contro delle due scelte? 

 

2. Scelta del modello di investimento  

Quale ruolo intende svolgere l'autorità pubblica 

per quanto riguarda l'attuazione, il 

funzionamento, la proprietà e la gestione 

dell'infrastruttura? 

3. Scelta del modello commerciale  

L'autorità pubblica dovrebbe scegliere un 

modello di rete verticalmente integrata o ad 

accesso aperto? Quale modello potrebbe 

massimizzare la sostenibilità finanziaria del 

progetto specifico, in che modo si potrebbe 

finanziare l'ulteriore espansione della copertura 

a banda larga, come si potrebbe promuovere la 

concorrenza e, aspetto più importante, 

incoraggiare lo sviluppo socioeconomico della 

comunità? 

4. Scelta degli strumenti finanziari 

Come può l'autorità pubblica garantire 

l'esistenza di risorse finanziarie adeguate per la 

costruzione e il funzionamento della nuova 

infrastruttura e come può contribuire in termini 

di capitale, spese e risorse? 

Una volta operate queste scelte, occorre definire e 

attuare un piano d'azione e monitorare il processo 

da vicino per garantire il raggiungimento degli 

obiettivi. Quest'aspetto è affrontato nell'ultimo 

capitolo. 

 

 

Figura 1: Struttura della guida 
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